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ALLEGATO 

Nell’allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006, alla voce 63, seconda colonna, sono aggiunti i seguenti paragrafi:                       

«11. Dopo il 15 febbraio 2023, all’interno di zone umide o a non oltre 100 metri 
da esse è vietato svolgere le seguenti attività: 

a) sparare munizioni contenenti una concentrazione di piombo (espressa in 
metallo) uguale o superiore all’1 % in peso; 

b) portare con sé munizioni di tale tipo quando si svolge attività di tiro in zone 
umide, ci si sta recando a svolgere attività di tiro in zone umide o si rientra 
dopo aver svolto tale attività. 

Ai fini del primo comma: 
a) «a non oltre 100 metri» significa entro 100 metri da qualsiasi limite esterno di 

una zona umida; 
b) svolgere «attività di tiro in una zona umida» significa sparare all’interno di una 

zona umida o a non oltre 100 metri da essa; 
c) una persona colta nell’atto di portare con sé munizioni all’interno di una zona 

umida o a non oltre 100 metri da essa quando svolge attività di tiro, si sta 
recando a svolgere attività di tiro o rientra dopo aver svolto tale attività è 
considerata svolgere attività di tiro in una zona umida, a meno che non sia in 
grado di dimostrare che si tratta di un’altra attività di tiro. 

La restrizione di cui al primo comma non si applica in uno Stato membro se tale 
Stato membro comunica alla Commissione, conformemente al paragrafo 12, che 
intende avvalersi della facoltà concessa da tale paragrafo. 

12. Se almeno il 20 % del suo territorio complessivo, ad esclusione delle sue acque 
territoriali, è costituito da zone umide, al posto della restrizione di cui al 
paragrafo 11, primo comma, uno Stato membro può vietare le seguenti 
attività su tutto il suo territorio a partire dal 15 febbraio 2024: 

a) immettere sul mercato munizioni contenenti una concentrazione di piombo 
(espressa in metallo) uguale o superiore all’1 % in peso; 

b) sparare munizioni di tale tipo; 
c) portare con sé munizioni di tale tipo quando si svolge attività di tiro, ci si sta 

recando a svolgere attività di tiro o si rientra dopo aver svolto tale attività. 
Uno Stato membro che intenda avvalersi della facoltà di cui al primo comma comu
nica tale intenzione alla Commissione entro il 15 agosto 2021. Lo Stato membro 
trasmette senza indugio alla Commissione il testo delle misure nazionali da esso 
adottate, in ogni caso entro il 15 agosto 2023. Ugualmente senza indugio, la Com
missione rende pubblicamente disponibili le comunicazioni di intenti e i testi delle 
misure nazionali che ha ricevuto da tale Stato. 

13. Ai fini dei paragrafi 11 e 12, valgono le seguenti definizioni: 
a) «zone umide», superfici di paludi, pantani e torbiere o distese d’acqua naturali o 

artificiali, permanenti o temporanee, in cui l’acqua è stagnante o corrente, dolce, 
salmastra o salata, comprese le distese di acqua marina la cui profondità non 
supera i sei metri durante la bassa marea; 

b) «munizioni», pallini utilizzati in una singola carica o cartuccia di fucile da caccia, 
o per i quali sia previsto tale utilizzo; 

c) «fucile da caccia», un’arma a canna liscia non ad aria compressa; 
d) «svolgere attività di tiro», sparare colpi con un fucile da caccia; 
e) «portare con sé», avere indosso o appresso oppure trasportare con altri mezzi; 
f) per stabilire se una persona trovata con munizioni porta con sé tali munizioni 

«nell’ambito dello svolgimento di attività di tiro»: 
i) occorre tenere conto di tutte le circostanze del caso; 
ii) la persona che viene trovata con le munizioni non deve necessariamente 

essere la stessa persona che svolge l’attività di tiro. 


